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J,r | l lMÉRllPf iO^INCIA^ 01 COMMERCIO 
Vista la detibera/Jone odierna tlolla Commissione pel 

coi)fiJtiftfiafflcplQ;deUa,86ment? spfica.' , 

• jL 'cUè 'à , sb!Ìrerite,"èll'icqdÌko'della'''c(uale si associa-
rdtiò l^U-'àiiòi'eWi alle^atòfi dì 'Pafehi, é xla 'questo giorno 
iino & tutto ft'còvmifte' rties'ii a'lóVo'''diapóslxion6 presso 
questa'Càmèi'i-tli CofflmércjO.',* ,'" ' 
• '.^iCli&.illJfezzo adequato-'di-ciascun' 'Onèia sottile Vo'-
iiota' 6'di' ifistf.' 't. ' H. ,fl ,̂ pteV'cui,'-imputato il deposito 
,cli'L.":6:-.00 felto, di''tìióménto dèll'n'sqttòsci'izione,'il resi­
duo da pagaVsi''consiste* inMistr. L .1, {JÌ7 per Oncia so-
Scrìtta.' ' ' • • • • " • < • • 

''3."Che .la semente viene consegnata'nella• quantità ri-
àpfetliviiMente .sóscrilta', vefsó 11 pagàitaonto' doli' acccl\nato 
i'ésidtio ifn]ioritì, e'la retrocessione dello scoMlrino di'pro-
iitìtainento.',_ •' ' ' / ' • ' ? ' " ' , " ' , 

S'iftvitslrifl poi qùÀ'" oiiorèVoli iSadhicVillori clié, indipen­
dentemente dall'associazione generalo, si protiotaroiio por 
un delerminàto liumérò di Cartoni'orìgiiiàrj di someple 
Giapponese' a'ii-ilii'areda'tìuBsta' Cartiera la rispettiva quota 
entro U'poriodo-suddetto,' previo ilpàgamonto in efi'etlivi 
pezzi da'SO, o'I'O'Fi'ànchi'dot residuò prezzo' di Franchi 
12: 22, per Càrtòiie.-

Udàe ii'^ 'aprih'lMè. ' ' ;. ' ' 
j , . ' i l Presijl.epte .. 

, , ' . ' , ; _ / ' : FpANGESCO.0NG.f[\0 ; 

''••Ld''€ontmis'sione'> '•• 
Ale^shndro .Bianiiuzzit'. 
Giacomo iDòtt. -^^mcdif' 
Carlo Ing. Braida. , 

'Il Segretario 
Moiii-f.'' 
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• NOSTRE CORRiSFONBEfIZE 
" " ' • • ' ' ' Licite 3 aprila 

• Un ptCQolo, ino\ìiTitsntò di ripresa -si è pronun­
cialo sulla' -nostl-a piazza 'gli' 'ultimi giorni della 
settimana passata, ed...infatli lo cifre della stagio­
natura hanno portato un auinenlo di 158 balle 
sui risultati d'SH'tf Veltìttiana'^^re'ceclnnto, dovuto in 
gran parte all' esauriitieptò dello provvisto di ma­
teria prima nello fatìtJHfch'oi 'è 'ad un certo risvoglio 
nella vendita al, banco. ;Fer/quanto'sia grande il 
desiderio dei compratori,,.di .leijgrsi sulla riserva, i 
bisogni del consùino ,sl. manifostano sonsibìlmenle' 
e li obbliga a's'oriiVo "dalla .inaziono;'e se qnalche 
imprevedulo avyenimeiilò'non venisse a contrariare 
questo-poco, di risveglio, si'può'fm d'ora ritenere 
che'' il-'movimento "'assumerà in" seguilo maggiori 
'proporzióni; ' • '' • 

ha. dolrtanda'"si'è-'rivòlta •;all0"bellc qualità di 
merito^ distinto, che in forza appunto della loro 
scarsezza sono sempre le preferite é godono di 
una 'posizione che ndn potranno perder così facil­
mente. seipVima non-si conosca il definitivo risul­
tato dèi nuovo raccolto.' • ' 

Le qualità correnti e secondarie sono all' incon­
tro più che mai offerte,-'perchè i'delenlori dimo­
strano unagrarid'e inclinazio'no a sbarazzarsi di un 
articolo che. ha contro" tutte le" evenlualilà. 

Senza:';putitc<'-<ìlhidèrsì;^"sulist''pBrtatà "di questo 
piccolo'" ri^vèglìòl, § '̂ aotisiderìintlo'"' atteiUamenlC" lo 
stato^ attuale '"fi"la tjtìàlità 'dei nostri depositi, siamo-
indotti"à"ritBnerei'cho a'metio di non pensati eventi, 
le? sete- di merito ' superiore potrebbero benissimo 
sostener'si'ed"anche' rigu'adàgnare una parie del 
terreno •che;,hanno'perditfù';'''0'uello stesso- tempo 
venir trascurate" e scader di'-prezzo lo qualità se­
condarie."' ' •":' i • : 

•E per arrestare un iiioviniénto reli'ogrado delle 
sete inferiori, civorrebbe qualche iiiìportante cora-

missiotifl dall'America; rtia sÌKìnluratamento non si N. 
scorge finora vcron indizio- eie possa farci sperare 
in un buon corrente d' affaft con quel paese.. 

• Le ultime' tìtìirzle di S(iàii|lmi portano la data 
doli' 8 febbrai» ed- antifrnàaifp elio anche su quel 
mercato la btiona 'merce tì'.'ii&llo scarsa è quindi 
sostenuta ai limiti:, precodontl nel 'menlro elio le 
qualità inferiori non' si póSfoiio coildcafe elio a 
gran stento e'coft una differenza di;20 a 30. taels 
per peciil. Al primo di" febbraio lo importazioni 
della campagna a'ramonlavài\'&ì a 50,950 ball J, con­
tro 33,700 dell'antSalà'anfeb|dotì.tc;, '.':"'' ' 

Ci -stìrivotìo dal'raezzogi?>r«ff9-che gli "affari in sete 
sono quasi nulli, .su.- quei ,m|i'cali, a^cho perchè 
manca la mercè'o'd'.ò' assai' i^ra. Le seaiouli sono 
piutlolto offèrtei ma gli' esKerimenti precoci, non 
hanno ancóra pronurtciaW) .ièiUima parala, t a r e 
però che,il Giappone originano porterà il vanto 
sulle riproduzioni, la cai nascita troppo prosla ar­
recherà qualehe danno. ,La foglia ò somprp' doman­
dala da 10 a i l fr. ogni 100 cliilogrammi. . 

La nostra Stagionatura ha registrato nel 'corso 
della settimana passata chil. 51,371, conlro 35,457 
delia settimana precedente. . 

ESPERiMENTI P|ìECOCi 
DELLE SEMENTI DEI BACHfc,,DA SETA 

StalbllUxieji to eli TJ<i4]ao-Aiuxo H . 
7 alììilif'.'- • -. • 

Arrivati pressoché al termine dei nostri espori-
mcnli, non possiamo però ancora dar inano alla 
pubblicazione del rapporto finale, perché tulle le 
educazioni non sono detìnilivanieple compiute, ciò' 
clic ci sarà facile di poter fare nella prossima 
settimana. 

Possiamo però fin d' ora assicurare i Coltivatori, 
clic le prove condotto sotto F influenza di una 
stagiono contraria e non di rado con difetto di 
foglia, ci porsero bastanti argomenti per ritenere 
che anche qnost' anno i Cartoni d'importazione 
dirotta-ci forniranno, meno rarissime eccezioni, un 
ottimo risultato; e che anche dalla maggior parto 
dello riproduzioni, perché falle con cura o in pic­
cole parlile, si potrà ottenere un discvclo raccolto, e 
segnalamcnte dalle razze bivoltino. 

Quello che ci ha un poco scoraggiali e che' ci 
fa concepire delle, serie apprensioni' peli' avvenire, 
si è r aver riscontrato che i bachi provenienti dai 
cartoni d' origine' assoggettali allo •nostro prove; 
hanno tulli lo sperone piti o meno segnato'Od in 
proporzioni mollo maggiori dell' anno decorso'; cioc­
che a nostro avviso è un lontano indizio che col 
tempo 'la lualatlia possa spiegarsi anche al Giap­
pone; Abbiamo anche rimarcalo che, oltre allo 
sperone nero, i bachi del N. 3 i , che sono •tulli al 
bosco, presentano delle macchio, quali ci farebbero 
quasi dubitare della diretta sua provenienza. Si 
deve però dopo tutto concludere che le sementi 
giapponesi d' origine sono sempre da preferirsi 
sotto ogni rìguartlo. 
• Tallo le 'altre' provenienze danno poca o nes-

,suna speranza, compreso anche il Portogallo, i-cni 
; campioni.col progredire-dell' età-si' comportano' in 
' modo; sempi-Q' meno -soddislacentei: e 'fanno -temere 

di una cattiva r iusci ta ; ' ' " - ;- i - , 

N. 1. Giappone biàktio' annuale' t" liprpduzlbne —, 
Sonò prossitni alia: salita' al bosco In otti­
me condi.Ì!Ìoni.- , : 

) 2. Giappone verde annuale' 1" 'Hpfodtiiiòno ~ 
Sono sortiti con regolarità dalla quarta 
muta e procedono bene. 

» 3. Macedonia accUrìiatata nel basso 'FrkiK — 
Abbandonati, 

4. Macedonia acclimatata neWaitò Pripli ir' 
Abbandonati. '' ,. - , " ' 

5., Giappone vérde' V npróàiizione r~ Sono 
vicini alla salila al, bosco, h), buono cop-
clizioni. ' • ' • ' • - " • • • • • 

C. Giappone giallo i" riproduzione - i Abban­
d o n a l i - . '• '.•-. '.' .'. '•• 

7. Giappone Vriprodìiziom — I bachi man-
tetSgono un bel aspetto, anche dopo escili 
dalla .quai;ta età. 

8. Giappone- i"'riprodàiìàne '—' Dopp levati 
-dàV.qitóftO'sótiuovi 'liacfè •'pfe'àìj'h'llno un 
aspetto, po,co gqddisfaficfl,|p.,; ,,,,, ..,,;,<•}• 

10. Portogallo., — Qualche tàcg, ò yî iij.o al-qu:|.r: 
lo sonno in con'di^i,oi)i,poco :sod(|iisf^.entii 

"io; Nazionale p-',',PariÌTif!,nU.."',.'r,, ,."" J. , 
l'I,. Ùiappom "l", riproduzione.—; Sop9 sorlili 

della qua.rlà. età in; buone .coudiziotii e prò-, 
cedono con ' regpjai'ità. „; , , ',- ,;. ; , . , , 

12. Giappone' 1" fiprodiizione — Sono;,prossHpi 
alla salita al bosco iri buona, condizioni'. 

13. Giappone bianco 1" riprod. — I bachi ai 
• mantengono nelle più lavorevoli condizioni, 

e sono vicini alla saHta. - ; . 
14. Giappone verde 1° riprod. ~ Haipp .su* 

perato la quarta età. l bacjii. sottf) .belli. 
15. Giappone 1" riprod. — Go.n'su%i^l;o rer 

golarilà sono sortiti dal quarto sonno. 
IC. Giappone V" riproduzione — I bachi sono 

belli dopo sortiti regolarmenje dalla quarta 
dormita. -• " .. ,• 

17. Portogallo Sanf Amaro.'— Sono assopiii 
nel quarto sonno in condizioni discrete. 

18. Giappone 1° riprod. — Sono sortiti -dalla 
quarta dormita in buone condizioni. 

19. Giappone originario Marno — 1 bachi sono 
bolli e prossimi. alla salita. ' • 

20. Giappone verde T riproduzione da bozzoli 
macchiati — Sono sorliti in sofficienti con-, 
dizioni dalla quarta mutar ' 

21. Giappone verde originario —, .Hapfio supe­
rato la quarta e.tà in * buone 'condizì'ónil 

22. Portogallo — Sono viéini-'al qijaft9.''sonho; 
in condizioni poco soddisfacenti;.-'. '''. ', ' • 

23. Giappone l" rip'roduzioiie'-j-'In'Sìiiqiih c'on-
dizioni sono sortili dal cpartQ'sotiiiòi', '' 

24. Giappone-V riproduzione"^^'Pwmànli.; 
25. Giappone JV. 1 ^1. -^ In ottimo'' qótÌd,lzio.iiì 

sono prossimi-alla sahta al bosco. ' • ' 
26. Giappone N. • 2. B: — Parimenti'.' • = 
27'. Giappone ì" riprod. — Sono'prós'sim'i'alla' 

sahta; i bachi si'manletigono bolli. . '• 
28. Giappone i",riprod.'-^'GQmind&noh'si}ire 

al bosco in buone condizioni. •,'!, 
29. Giappone 1" riprod. ~r Parimenti'. ' . • 

• 30. Giappone originario bianco e vérd,e •— 
Pai'imenti. ' , ' 

. -31. Giappone 1"' riprod, — Tutti-i bachi,sono 
.. salili al bosco nello migliori condizioni.' 

I 32. Giappone bianco riprod. — Soiio prossimi 
alla salila ; i bachi si mantèrigono belli'. 

. 33. .Giappone verde riprod. — Parimenti.' = 

. 34. Giappone originano Kaneó anmah 'e li'er.de 
separato — Sono saliti al bosco ' in' si|ra-
:ci.eiiti'condizioni. ;,;:'': ! '","\ '"., } : \ '., > 

» t^yGiappone ori^iixmio'bìancó 'e v^dé ~ :po-
ininciano a sàbre al.bosOÓ: iii| bùonii (jon-
dizioni; ' . '" ,.;, 

s 36..Giappone orig'. bianco eiV^rde, •— Pariiuenii. 
. 37 Giappone originario bianco e xierde''— In 

gran parte sono al bosco ,e proiucltonb 
molto. -. ' ., 

ji 38, Giappone bianco e verde l" riproduzione — 
In buono condizioni cominciano a "salire 
al bosco 
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N. 39, Giappone 1" riproil. — Hanno superalo la 
(.niarla età i bacili.sono belli., 

• 40. Giaj)flOn« urì^wano/Moidorfi ~ Parimenti, 
» 41. Giappone verde I" riproduzione — 13or-

rnonfi,: con regolapilà dol quarto sonno. ' 
» 42. Giacine oHginario bianco e verde — Sono 

sortiti dalla quarta età iu bnonc condiiiioni. 
» 43. Giappone originario bianco e verde — Co­

minciano a sortire rcgolannente dalla quar­
ta età. 

» 44. Giappone oriyimrio bianco e verde — Sono 
levati dal quarto sonno mantenendo un 
beir aspetto. 

» 45. Giappone originario bianco e verde — 
Parimenti. 

• » 46. Portogallo — razza Brianzola — Sono as­
sopiti del secondo sonno: i bachi sono 

- vigorosi. 
» M. Portogallo — razza Piemontese — Pari­

menti. 

1 direttori dell'allevamento 
Vicardo co: di Collorcdo — Alessandro Biancuzzi. 

Stnl i l l lxacnto di T o i - l n o 

Resoconto finale — 30 marzo 1806. 

Anche quest' anno le sementi che ci vennero 
affidate in educazione rappresentano le qualità clie 
formeranno il fondo quasi totale del prossimo rac­
colto, e che classifichiamo in tre categorie. 

Assegniamo alla 1° categoria lo razze gialle; 
alla 2" le sementi del Giappone rigenerato in Eu­
ropa ; alla 3° quello del Giappone di recente im­
portazione. 

La 1° categoria era formata da 7 numeri: 1, 
2, 3, 4, 5, 25 e 38." 

lia 2" da 21 numeri; 6, 7, 8, 9, 10, l i , 12, 
13, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 , 22, 23, 24, 
26. 27 e 39. 
: La 3° da 11 numeri: 14, 28, 29, 30, 31, 32, 

33, 34, 35, 36 e 37. 

Successo. 
1" categoria. — Numeri 1 e 2 Monti Carpazi! 

G n. 3 Macedonia nascita disoi'Ola, anilamonto bufino 
sino alla 4" malattia, dalla quale i bacili sortirono 
decimati della metà, e talinenle affelli dall' afroda, 
che solo dal n. 2 si poterono vedere poclii boz­
zoli di buona (orma e qualità. 

I numeri 4 e 5 Portogallo nacquero con grande 
stento, condizione solita a qiiesle seinoiili; ma i 
bachi scovali nel periodo, di tre giorni progrodi-
ronp sempre bene, ed ebbero un successo soddi­
sfacente, specialmente il n. 5, qualità detta delle 
Montagne. 

II n. 25 Sardegna, di cui si ò tentato rcplica-
tainenle 1' educazione, si dovette sempre abbando­
nare alla 3° muta. 

Il n. 38, razza gialla italiana, arrivò al bosco 
con pochi liozzoli. 

2" categoria. — Nascila la più regolare per 
tutt' i numeri e andamento decisamente buono sino 
alla 4'. Dopo si ebbe qualche perdila nei numeri 
9, 12, 16, 19, 20, 23 e 39; perdilo elio noi 
crediamo doversi attribuire più alla trascurata con­
fezione, e quindi.ad un indebuhincnlo della razza, 
anziché alla malattia dominante. 

I numeri 6, 7, 8, 10, 11, 13, 15, 17, 18, 
21, 22,. 24, 26, e, 27 procederono sempre di bene 
in meglio e presentarono tanta vigoria da non ce­
dere al confronto dello razzo di 1" importazione, 
e lo prova il completo successo ed i boi bozzoli 
ottenuti da ogni campione, 

I numeri 4 e 5 razze del Portogallo apparten­
gono alla Dilla G. Baroni di Torino, 

I numeri 6, 8 e 24 a bozzolo verde e 7 a 
tozzolo bianco, appartengono puro alla Ditta G. 
Baroni di Torino. 

U n . IO al sig. Luigi Marenco di Gavj. 
II n. 11 al sig. Uboldi Agostino di Milano. 
Il n. 13 al sig. Francesco Paganini di Milano. 
Il n. 15 di 2" riproduzione alla casa [Baroni di 

Severe (Bergamo). 
i numeri 17, 18 al sig. Giuseppe Paleari di 

Germanedo (Lecco). 
I nnmcri 21 , 22, alla signora Giuseppina Vi-

scontini di Milano. 
I numeri 20 e 27 al sig. avv. Agostino Ciancili 

di Faide (Canlon Ticino). 

3" categoria. — Nascita in generale più spon­
tanea e regolare di. quella riscontrala negli anni 
decorsi. I cartoni dei N. 28, 29, 30, 35, 30 e 
37 in pochi giorni finirono di schiudaro complc-
tamenle; quelli dei numeri 14, 31, 32, 33, .34 
lasciarono qualche rimanenza di uova non iialc, 
come si è riscontrato generalmente in luUe le prove 
dei cartoni venuti pel 1864 e 1805. È probabile 
elio air educazione normale la nascila succeda [liù 
completa ; [luó darsi anche che si mantenga 1' e-
guaie difetto, perocché anche al Giappone lo se­
menti a bozzolo verde lasciano dello scarto nella 
nascita. Ad ogni modo sarà un inconveniente dì 
lieve ìuomento per la certezza che i bachi di tutti 
questi campioni verdi si distinsero sugli altri per 
sanità e per bella qualità del bozzolo a razza an­
nuale. 

L'andamento di lutto le prove di origine fu 
sempre regolare; il successo completo. Se le no­
stre osservazioni sono giuste, abbiamo classilicali 
annuali i numeri 14, 28, 29, 3 0 , 3 1 , 32, 33, 34 
e 3 5 ; polivollìui i numeri 36 e 37. 

Il u. 14 appartiene al sig. Francesco Paganini 
di Milano. 

I numeri 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 36 
alla Ditta G. Baroni di Torino. 

II n. 37 al sig. Fnrico Ascoli di Ancona. 

Osservaxions. 
Dopo r esito dello prove negli anni ora decorsi 

fu nostro uso sommare il risultalo delle osserva­
zioni giornaliere sulle diverse qualità di semente 
ed es|)orre quel giudizio che ci risultava più pro­
babile riguardo al futuro successo del vicino rac­
colto. 

Nel marzo 1804 questo nostre osservazioni ci 
persuasero a dichiarare che lo bolle razzo di Bu-
karesl avoauu finito i loro giorni. I fautori di que­
sta semente ci gridarono la croce addosso; ma il 
loro trionfo è stalo di lieve durata, poicliò la com­
pleta fallita di questa razza al raccolto, rese ma­
nifesto che lo induzioni pralicbc e scicnliliclio, al­
meno quando sono accoiiqiagnale da falli ripetuti 
ed evidenti, possono stabilire qualche cosa di pro-
biibilc. 

Nel marzo 1805 sommando lo stesse osserva­
zioni, annnnciiiiiuno ai Coltivatori che le prove­
nienze ili Macedonia e del Caucaso seguivano la 
stessa strada percorra da quella di Bukarcsl. Ben 
poclii però preslaroiio fede alle nosti'o asserzioni 
0 furono più pochi ancora in questo stosso nostre 
Provincie del Pionioulo, lo (juali avrebbero poluto 
leuei' dietro gionialn;iente con noiai falli clic con-
stiilavano la decadenza di quello sementi. 1 Coltiva­
tori quindi illusi, uià più voloiuariamcnlo cicclii, 
si provvidero in maggior parte di sementi di Ma­
cedonia spacciale loro a prezzo favolo.so, ma i no­
stri mercati dei bozzoli, usualiriente tanlo popolati, 
nella decorsa eslate vestirono a lutto, e non vi 
compai've che il dosldei'io per un raccolto mancalo 
completamente e per nostra colpa. 

Quest' anno ci riesce meno ingrato 1' ufficio, pe­
rocché in mezzo alle notizie poco buone jiossiamo 
aggiungerne delle altre veramente consolanti, e cosi 
lusingare i Collivalori solerti od inlelligenli, che si 
saranno procuralo buon seme, ail aspettarsi un 
raccolto soddisfacente. 

Noi crediamo quindi che le razze giallo d' 0-
vicnle, meno raro eccezioni, finiranno di disingan­
nare i più increduli ; e che le poclie e raro razzo 
giallo nostrane e della Sardegna prescntcranuo un 
successe prcssochò eguale a quello dell' Oriente. 

Le Porlngliesi, specialmente quelle confezionate 
in località montuose, lasciano ancora molta spe­
ranza, e nutriamo fiducia che corrispouderanuo 
ancora alla generalo aspettazione, e 1' esito sarà 
tanto più soddisfacente in quanto clic i Coltivatori 
di queste razze realizzeranno dai loro bozzoli un 
terzo più del valor medio dei bozzoli del Giajipone, 
nei quali quest' anno avremo almeno quattro quinti 
di razze a bozzolo scadente. 

In quanto alle razze giapponesi, noi fummo tra 
i primi in Europa a constatare la necessità di ri­
correre ad esse corno ad ultima àncora di salvezza 
per la sericoltura nazionale, e dopo Ire anni di 
prova è con vera soddisfazione che, oltre al po­
tere constatare la piena conferma di quelle nostro 
previsioni, possiamo anche annunciare le più lu­
singhiere speranze per V avvenire. 

. Le sementi veramente giapponesi originario o 
annuali, siano bianchò'.o verdi, ovvéro' di 1" e di 
2°-riproduzione, e per queste specialmente lo verdi, 
daranno decisamente un buon. raccolto. 
•••; Forlunatamente!'queste.razze in''qtfest'anno sono 
tanlo abbondanti che quasi ovunque hanno preso 
il luogo della Macedonia, del Bukarest, de! Cau­
caso e di ivltre razze scomparse ; ma framezzo alle 
sementi giapponesi buone abbondano, e smisura-
Uimenle, le qualità scadenti, lo quali non possono 
riuscir bene in alcuna maniera. 

Sono razzo scadenti le riproduzioni fatto in gran­
de, con bozzoli raccolti qua e là senza'criterio, o 
con doppioni o macchiate, ed in località ove Y a-
trolìa campeggiava nelle bigattiere. 

, Sono scadenti in generalo lo,razzo bianche che 
furono riprodotto dai bozzoli dei cartóni venuti nel 
1865. 

Sono finalmente razze scadenti circa «n milione 
e mezzo di cartoni originarli che i Giapponesi, per 
sete d'oro, hanno conlezionato noli' agosto e nel 
settembre 1805 coi bivoltini e. irlvollini, e che 
lianno venduto ad indiscreti e poco onesti specu­
latori sui porti di Jolcohama, di Kanagava, di Ila-
kodadi e di Nagassaki ad un prezzo che non rap­
presentava r oliava parte di quanto costarono i 
canoni di fiducia stati confezionati dallo razzo an­
nuali nel mese di giugno e di luglio. 1) 

Il Coltivatore solerle e premuroso del proprio 
interesse deve quindi stare bene in guardia nella 
scolla della semente, diversamente al giugno pros­
simo invece di raccogliere un giusto frutto delle 
proprie fatiche e dei propri poderi, dovrà poi bat­
tersi il petto 0 recitare il Con^teor sulla propria 
dabbenaggine. . 

Un altro pericolo e meritevole di tutta la con­
siderazione esiste per lo sementi giapponesi, ed è 
([uello di acquistarle in istalo di buona conserva­
zione e di sanità. Le provincie. meridionali, e al­
cune anche di quello del centro della nostra Italia, 
hanno già patito le funeste conseguenze delle se­
menti avariate e dell' inesperienza nel conservarla, 
perocché nella massima parlo sono nate un mese 
prima del tempo normale. I più le hanno dovuto 
gettare por' mancanza di foglia, i pochi che cer­
cano di coltivarle non potranno ottenere che un 
risultato ineschino, perocché mangiando la foglia 
prematura e di mano in mano che sbuccia, ne 
consumeranno una quantità enorme, ed anche per­
chè educazioni stiracchiate per un periodo più-
lungo dol bisogno, ben raramente riescono bene. 

B.vuoNi GALOANDRO. 

i) Invoiitiirio dui ISGìj sulla nialiitlia dui biiclil dal sig. DtìsoiBiioiir 
letta alla Siiclotd inipui'hilti (lì ai^i'ieolttira, d'istoria naluralo o dulia 
iii'li utili di Liuiio nella sedut-j del 23 liiai-zo 4880 corrohlo. 

13aoli.iooÌtxix'»a. 

O R I G I N E 

DKIXA MALATTIA' DEr BACHI DA' SETA' 

S TENTATIVO 1)1 CUHiV 

per preservarli dall' atrofia. 

(dal Sole) 

La rtiiilattia dei baciti da .scia .ò oiigiiial.i, nò dalla dq-

geitoraziono del baco, nò dalla dagonoi'azlone del gelso, 

tua dallo iuoi'bo.silà conlcnut» noli' atmasfera, dalia quale 

si sviluppano importandosi sullo foglio del gelsi,, soltanto 

però (ptaiido l'alinosfcra stossa ha raggiunto un .calore dai 

'iO ai 22 gfadi centigradi. 

L' ammissione di una tale origine della malattia spiega: 

1." 11 |icrcliò dall 'ordinario allevamento il più possibil-

menlc anticipalo si ottiene un meno scarso pfodoUo di 

hov,/,u\\. 

2." Il perdio con una semente mediocremente buona, 

ì bachi sì conservano sani fino alla tei7.a ed anche lìn 

uKi'e la ijuana mula, ma poi soccombono. 

3." Il perché con una scmenie perfettamente sana si 

Qtlioiie un copioso prodotto di bozzoli, prodotto che ccr-

taincnlc w, aiiclic didla semente perretlamento sana, po­

trebbe otlonersi, so i bachi anziché .soltanto jier poiihi giorni 

vonissei'o nutriti (iti dalla prima età con cibo cattivo, co­

me lo saiobbo sempre so il gelso fosse degenerato. 

Sciaguratamente i tentativi scientifici essendo riusciti 

finora impotenli a coniballofe la malattia dei bachi, non 

si può clic ricoffcfu ai tentativi empirici e ritenere che 

so la zull'orazione esterna applicata alle vili, vale a con­

servar sana 1' uva, siavi tutta la ragione di sperare, chii 



LA INDUSTRIA 

la zolforaziono esterna applicata ai gelsi, viilga a conservar 

sano il b a c o . . . . . . . . 
A. cori'oboraro. la speranza di salute .ncH'idenlicilà.ìlol 

rimedio, concorre il fallo, cho la malattia tanto ncH' uva 
liiianlo nei bachi essendosi conlomponincamcnto manifo-
alala sul (inii'c did ICOO, come contemporaneamente si 
manifestò sul finire della prima mclJ dell' andante secolo, 
la conlomporaneitA proverebbe l'identicità della causa che 
produsse tanto la malattia dell' uva, quanto la malattia dei 
bachi, dal cho la speranza della gnai'igioue nell' identicità 
del rimedio. 

Fino dal 1862 io ho fatto eseguire la zolforaziono ai 
gelsi, ed ho conlinuato a farla eseguire negli anni 1803, 
1804, 1805, nel qual ultimo anno olienni farfalle tutte 
belliesinie e tali da non potersi desiderare migliori. . 

Siccome però all'esito dell'allevamento dui bachi con­
corrono tante e tanto diverse caiise, cho non sarebbe da 
savio lo stabilire un criterio su pochi e su piccoli espe­
rimenti, cosi non sarebbe mai abbastanza raccomandato 
ulte gli esperimenti venissero fatti da molli e sulla più 
grande possibile scala. 

Il dispendio è tcnuissimo, e si può calcolare a circa 
1. 1. 30 per la zolforaziono di tanti gelsi, la foglia dui 
quali serva al completo allevamcntu di un' oncia di seme 
da bigatti. 

Mediante un tubo del diametro di centimetri 7 della 
lunghezza di centimetri 10 lutto investilo da Hocchi di 
lana della lunghezza di centimetri. 9; a ciascuno dei quali 
Hocchi corrispondo un buco dal quale sorte lo zolfo tut-
t' all' intorno espandendosi sulle foglie del gelso, fra i rami 
del qual gelso viene introdotto il tubo stesso, 1' operazione 
riesce speditissima e facilissima, non avendo bisogno per 
eseguirla che di scuotere il tubo. 

Neil' interno del tubo vi sono dei iìli di ferro incrocic­
chiati per impedire cho lo zolfo si agglomeri — si carica 
dalla parto supcriore, e dopo caricato .si chiude — con­
tiene circa 420 grammi di zolfo, e nella parte sottoposta 
forma un tubetto aperlo nel quale introducesi un palo od 
una pertica, secondo la maggiore o la minore altezza del 
gelso cho si vuol zolforarc senza salii'e sul gelso stesso. 

La malattia nei bachi va invadendo anche il Giappone, 
cosicché Io scopo principale della zolforazione divenendo 
quello di poter oUenere bnona semento nostrale, 1' espe­
rimento di comparazione non sarebbe strettamente, neces­
sario; e chi lo volesse fare, per potersene formare un 
esalto criterio, dovrèbbe avere la prcciiuzione clic i gelsi 
destinati a somministrare ai bachi foglia naturale, fossero 
ad una tale distanza dai gelsi e dalle viti, alle quali fos.se 
stala applicala la zulforazionc, che lo zolfo volalizzando 
non potesse irasportarvisi. 

In una mia Memoria, vendibile presso 1' Agenzia gior­
nalistica, via S. Paolo sono date le istruzioni relative alla 
zolforazione e presso la drogheria Gnocchi, via Monte Na­
poleone si vendo anche il tubo per zolforare. 

Miliino, li a marzo 1866. 

CESAKIÌ CAIR.^TI. 

Pnbblicaxioni 
11 Liibrw l i e t i ' O p e r a i » . Sotto questo tìtolo 

sta per uscire alla luce un opuscolo dell' esimio 
Avvocato CESAnE RKVEI. di Torino, Condirettore 
del Giornale degli Operai, membro della Sociclà 
Italiana di Economia Politica ecc. ecc. — In que-
st' operetta saranno trallate le quislioni più vitali 
per lo classi operaie,- e .perchè possa essere alla 
portala di tulli coloro cui ò dedicala, il prezzo 
vien limitalo a soli 50 coni, per copia. 

Ci consta che diverse Società d'Italia o cospicue 
persone hanno già sotloscrilto \m- mollo copio, 
lusingato anche dalla rinomanza che gode V Autore, 
segualamcnto nelle scièuzc economiche; e noi ])or-
tiamo fiducia che le Società nostre e quei cilladini 
che s'interessano per migliorare le condizioni dei 
nostri artieri, vorranno pure rispondere ;iir invilo, 
per diffondere fra loro uno scrilio dal quale po­
tranno ritrarre profittevoli iusegnamonli. 

Chiunque inlcndcssc associaisi a questo libro, 
può rivolgersi entro lutto il corienlc mese all' av­
vocato Cesare llovel in Torino, ]iiazza Madonna 
degli Angeli N. 2. piano 3.°, ed in (juahuuiuc caso la 
redazione della Industria si olire pi'oiUa ad eseguire 
le commissioni che le venissero allidale.-

I J ' Eennoni iMic . Questo progievolisslrno gior­
nale, che conia cinque anni di vita, cho fino dal 
principio seppe porsi, per imo studio profondo 
delle inatcrio che tratta, per la varietà e la buona 
scella dei suoi artìcoli, in prima fila Ira lo raccolle 

pivi ricercale, si pubblica regolarmente tutte lo 
domeniche a Firenze, in lingua Francese. — In 
ciascun numero trovasi un riassunto della situazione 
generale, un bullottino fiiianziario, uno studio ra­
gionato sulle diverse operazioni finanziario, una 
rivista delle strade ferrale, isliluzioni di credilo, 
impreso commerciali, agricole ed indusliiali, una 
grande scelta di notizie, un quadro comparalivo e 
completo ih t\ìltc*ltì borse d'Italia, in una parola 
un ragguaglio di tulli gli affari cho possono inlc-
rcssarc il mondo commerciale, industriale, agricolo, 
cconrimisla, politico e finanziario. Per tnlla la Mo­
narchia Austriaca franchi 20 — un semestre IV. i l . 

COSE DI c i n r E PROVINCIA 
La Rivista di domenica passata ci pOrtò un 

breve riassunto di tutti gli argomenti che si sono 
trattati nclf adunanza, comunale del 2 3 . del mese 
decorso, o per.meglio dine, un epilogo secco socco 
delle deliberazioni in quel giorno stanziale. 

A dir vero, dopo che il GonsigUo ila approvata 
la spesa di uno stenografo e di circa ausi. L. 400 , 
da pagarsi alla Rivista friulana polla pubblicazione 
degli atti municipali, noi credevamo di veder ri­
portate lo singole discussioni dei Consiglieri, od 
almeno le più importami, come ci aveva abituali 
anche la cessata Dirigenza, e come e in diritto 
di attendersi il paese, per poter conoscere lo ideo 
e i concetti degh nomini'che lo rappresentano. 
Intenderebbe forse il Municipio di farci dare in­
dietro — ora che con tanta fatica abbiamo segnato 
i primi passi verso quel siàtoma di pubblicità che, 
come in tulio, deve portare i migliori cffetli anche 
nell' amministrazione degli affari del Comune — e 
ricondurci di nuovo ai beali tempi d' una volta, 

« — Quando i merlali 
« Se la dormivano — Tra due guanciali? 
« Quand' era regola — Di' galateo 
« Nihil de Principe — Parum de Deo? » 
Noi non vogliamo pensarlo; ma pure ii' ebbimo 

qualche sentore giorni sono, quando la onorevole 
Congregazione municipale, dielro nostra richiesta, 
si rifiutò di permetterci la lettura del rapporto dei 
sigg. Revisori dei Conti, adducendo in risposta di 
non trovare nelle sue attribuzioni la facoltà di 
secondare la nostra domanda, 

A questo proposito faremo prima di tutto os­
servare all' onorevole Municipio, che perfino la 
cessala Dirigenza, malgrado la leale bensì ma 
spiegala opposizione che le andavamo facendo, 
usava accordarci di poter esaminare preventivi, 
consuntivi e rapporti d' ogni fatta, ogni qual volta 
ne avessimo dimostrato il desiderio ; ed in secondo 
luogo la legge per noi è abbastanza esplicita. Quel 
rappporto forma parte integrante del resoconto, e il 
§ 58 della Sovrana Patente 12 febbraio 1816 
suona in questi precisi termini: 

« Quantunque la rappresentanza dei Comuni che 
« hanno Consigli stia nei Consigli medesimi; non-
« dimeno ogni possessore avrà il diritto di esami-
«•nare 1' annuale rendiconto comunale, il quale a 
« lale effetto slarà esposto per otto giorni in una 
« delle salo delle Congregazioni Municipali, o delle 
« Deputazioni, siccome pure potrà presentare ai 
« suddetti Consigli lo proprie osservazioni sopra 
j quanto altro più importi agli interessi comunali; 

Sopra questa legge ò passalo un mezzo secolo; e 
sarebl3e ben sconfortante so, nel mentre si cerca 
ovunque di dare alle vecchie leggi amministrative una 
interpretazione la più liberale per rispondere ai bi­
sogni dei lempi, lo nostre rappresentanze cittadine, 
0 per subile influenzo o por riguardi personali titu-
bassero[ nel render di pubblica ragione tulli gli alti 
0 documenti che possono chiarire la situazione dello 
cose e promuovere quelle discussioni dalcui attrito 
sorge la scintilla dell' umano progresso. 

Giova quindi rilonere cho gli uomini che sono 
a capo del Municipio vorranno metlorsi su quella 
strada dalla quale non è più possibile di deviare, e 
cho perciò non avremo motivi per negar loro quol-
r appoggio cho saremo lieti di potergli sempre 
accordare. Si ricordino intanto che il paese attende 
la pubblicazione del Rapporto dei sigg. Revisori, 
ormai troppo o inconsultamente protratta. 

— Nel BulUtiino dell' Associazione Agraria del 
31 passato, troviamo un cenno sulla' macchina 
dell' abate F. Giani per far schiudere la scmcnlo 
doi bachi da sola, che il nostro Redattore ha pro­

curalo allo Stabilimento delle provo precoci. In 
luogo di limitarsi a fàC • eonoscore i pregi intrinseci 
di questa macchinotla, l'Associazione avrebbe fatto 
mólto moglio a farsene vjnire un modello per ri­
produrlo e diffonderlo fra i nosti'i bachicultori; 
questo ò il mozzo più indicato per oltonere qual­
che pratica ulililà. 

— lutcrcssiamo il nostro Municipio ad obbligare il 
nob. sig. Rrazzoni, impiegato comunale, a far apporrò 
lo grondaie alla casa della birreria Renuzzi, il cui 
piano superiore è di sua proprietà; e così pure i 
proprietari dello case Sotlomonic, a mollerò al li­
vello del piano stradale le infornato dello finestre 
che danno luco alle cantine. 

— A [ìroposilo del nuovo impianto di gelsi cho 
si sta adesso operando lungo la strada di .circon­
vallazione, ci viou trasmessa la lollera soguonlo. 

Pregiatissimo Sig. Redattore 

Udine 4 aprilo 18(56 

li' osservazione falla nel pregiato di Lei giornale in data 
1 corrente risguardante lo fesse chesì, scavóno lutìgo la 
strada di circonvallazione la ;ti'òva ì\igionbVole, però debbo 
aggiungere, ohe oltre Io fosso' richiedono allijepp 2 a ,3, 
moiri di larghezza, sarebbe pur neééssarìb cìì'cangiaro la' 
terra scavala, mentre quelle'radici marcite e mteCojate in 
quella terra, fanno si che le nuove piante, o.tìo'niiivrantio 
mai una bella vegetazione, o periranno in; pochi anni. 

Aggradisca per tanto sig. .Rtìdaltóre'i miei distinti 
saluti. 

Di Lei Dee. Ser. 
' L. C. 

— Siamo lieti di poter aniiunkiaro l'esito bril­
lantissimo che s'ebbe sulle scene del Pagliano-a 
Firenze 11 Cantore di Fenezjd, opera nuova in tre 
atti del maestro Virginio Marchi, nostro concitta­
dino. Ecco quanto si legge a questo proposito nel 
Corriere,./(aliano del 5 corrente. 

« pochi compositori ebbero come il Marchi l'invidiata 
fortuna di ottenere da un pubblico intelligente e, diciai 
molo pure, esigente come quello del Teatro Pagliano, Una 
consacrazione cosi fragorosa, come quella, incontrata, dalla 
prima- partitura che il maestro Marchi' espose al pubblico. 

«Qualunque sia per 'essere il'giuliMo'che lei-itici: 
faranno del Cantore di Venezia, rimarrà pure sempre unâ  
cosa, ed è il profondo studio del maestro Marchi per i 
classici.» / " ' • 

« Non diremo se questo sia il miglior raetoda di mu­
sica per il teatro italiano, ma cerio si è che,esso può e; 
deve servire di base ad ogni autore che brami di farsi 
strada- e rinomanza — In tutti i casi, se, ci fosse permessa 
una sincera opinione sull' ingegno del Marchi, dovressimo' 
con.'igUarlo a non temere tanto soverchiamente degli 
slanci della sua fantasia, poiché ci sembrò che nei pezzi' 
in,Cui egli le lasciò spiegare le ali; la sua mtisica'rifui-: 
giva di nuòve'e peregrine bellezze.,» , 

.« Citeremo soltanto fra gli altri pezzi una sinfonia di 
egregia fattura, un coro, di sicuro effetto: ed un duetto 
fra soprano e tenore in Cui la scienza dell'istrumentaziono 
è all' altezza della situazione drammatica del raoniento. » 

« Taceremo, del secondo atto, il cui esame ci mene­
rebbe troppo, fungi, e diremo che tutto, il tèrzo, atlo ci 
rivela nel maestro Marchi un'atlitudino molto felice pelle ; 
situazioni drammatiche. 11 coro, il quartetto .e la scena 
finale sono un pegno sicuro di cièche sa^fareU maestro 
.Marchi quando' s' abbandona senza tema alfa stia fantasia.; 
Tutto isommato, possiamo dire ohe il successo del Cantore 
di Vonozia h completo, e che auguriamo all'autore che 
altre città confermino il giudizio dato Jori sera dal pub­
blico del Pagliano. > 

necrologia 
i ì i i a c o n i n del fu i&iitoi i iwiteai 'xi rag­

giunta appena l'età d'anni 63, dopo penosa'malattia 
sopportata con cristiana rassegnazione, sostenuto dai 
conforti di nostra S. Rehglone, nella sera del 3 corr. 
rendeva lo Spìrito al suo Fattore. 

Affettuoso marito, buon padre di famiglia, ottimo 
cittadino, integerrimo negoziante, seppe meritarsi la 
stima: e 1' affetto di quanti Lo cottobbero, e lascia lin 
nomo riverito, e benedetto da quei molli, che in Lui 
trovarono sempre un pronto e largo benefattore. • 

Iddio conceda pace all' Anima sua e conforto alla 
desolata Famiglia. • 

Udine, 7 aprile 1866. 
P. B. 

OLINTO V.vrm redattore responsabile. 
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cologito Éatìft i^ànèse;?|iocl si 'èl l'icòstitultp. •àotlà 
la:ragiaTO.;Ì^li«S-IÌtóiliil»Ifc.è:;C^ 
cui,.;io ile,.assuniaìl»|ii'èmònei;onjde^ì^ 
conio ìei commillenli, Cartoni Sètne Bacili dol 
Giappone;! porJa nninajVera.l^O?. ; .Z ,̂̂  
" A.;ttisùi'a!clie;k-itagipne^ s'awanza.'auraenlano 
i.timbHJulia;riuscita.-(10110 sienieptii iìprodSlta; o 
la jtriatóttìa ttiisteriosa che' hi^. desolalo, le nctìtro 
Bigàliiere, , pur;; ti:onpp':'noh,,acc6nnà: ,a(l ; abbando­
narci; JPqrtuina;!peKlVÌtó^ per aver 
Càì'ióni orìgiiiarì dei Giappone sonò dlniinuile d'as­
sai,, libera .essendone ora l'èspbrlazione, 

; Ì i rS tóù éigiitìf;:Ingry:DMriioli, che^ nello scorso 
arino ebbe a trasportare uria COtisidercvole quanlità 
di cartbiit'céW: tanta soddisfazione dei commillerilì, 
sia per il modo speciale di conservazione, che per 
la loro bellezza, ritornerà ben tosto a Yokohama 
ricco.» d'esperienze' fatte negli anni scorsi, e, coi 
risultali: di molte prove precoci in corso d'educa-
zi,Óne,;"(li; cui-Si gioverà, non poco ; per scegliere le 
migliori razze ;,e provenienze che meglio corrispon­
dono,ai rio$tn::bisogni; né, la' sua;partenza si po-
ti-elìbè,, ril£pal:é; ; di: : mollo,, dovendosi egli Irovaro 
iri luogo' jil',:epeca,-del; prìmO; raccolto, per, provye-r 
,dere ,lè;riiigliori razze, annuali, :ed evitare per .quanto 
ò ;.pQàsil:)iÌf la poIÌTOlline,, :,;.•:..,, ..:\ 

j,sIllayote.cbejviene promesso alla nostra intra-
|resa,^ %erse ;®sepÌ5;(Io. traliaitive, itì corso anche 
tìòn ; Sotìî tr;Àgi%i|e:;;cÌì& ̂  
'•provvi8ia;v .(fer, ,G8Ì,tti»iBrrEeì ' lM0j;;bìSrigrii,...̂ i;hiéU(Ì6:̂  
0 pbéuasorche iÌ|'.|etloscriziciipjapiw 
prof lo, queir impórlEWjza èhe"nclfiedesron3e,,yeni-; 
ga'raggiunto il riostro;,scopo, clie ,niira ad' impoiv: 
tare• scelta 'qualità';;di some con limitato prezzo; 
cosa; che. non si jjpuò ottenere se non, ripartendo, 
le spese,, che sono gravose, .sopra un rilevante 
numero di Cartoni. / PAOLO ZANE. 

• • C«stnlisi!i«»nl ' ' • 

1. I Cartoni saranno provvisti per conto dei sottoscrittori, 
ed il coato rea|(5 sarà aumentnto di L. 2.00 di provvigione, 
avvertendo però elio, jiutio compreso, il dello, costo non do­
vrà esser niaWgforé di L.'tO.OÒ per ogni onrtono; , 

2. All' atto dell' inscrizione si ppgheninnq L. 3.00 per 
ogni .Ca'rttìno; altro L. 3.00 onti'o giugno p. v. ed il saldo 
^U-i consegna,. \ . ' ., 
' 3 . Lo ordinazioni trasmesso entrò il, termino qui sotto' 
stabilito avitanntì la : prominotiza; e qualóra, per cause 
indipendenti: dullaj nostra volontà, non ci fosso, possibile 
coprirò, tutte lo sottoscrizioni, si farà ,Un equa proporzio­
nalo riduzione; 

4, Sé non ci venisse fatto trasportare alclina quanlità 
di Some, in questo caso lo .sommi anticipato saratino reso' 
ni sigg. Committenti senza alcuna 'tratlunutà per qualsiasi 
titolo;-' ; •*: 
,;8.:Coi Municipi, Camere di Commei;GÌo, Associazioni A-
grario e Negozino ti,, clic volessero servirsi dell' opera nostra, 
pei loro acquisti, si faranno speciali contralti; 

. Oi:La consegna .sarà folia.nci singoli>,luogl)i dì:solioscri-
ziòrié, entro tifi tóèsfi flejì'iftn(incÌàlò;Mrfvo dèi Caì'ioril. ' 
£dnì iòtioteiflxlimb 6 afièftei ila «)g|I M 
tll::lt |»l*IIIS'*4-p/pr08(s6ll:*9Ìg? G.SB;:MÀÌAtitìLl -ajdino. 

: . Broscia, ;lM:8!iMfli'zó;180(5. ;-
,. Siflworo.l..,.;,,,-,,, :,,•:, ,. ;,r-'- ';.'; '., •,_•. ..,,:,, 

, Tn:8egu,ito,.jagli::, apcordi presi„.fcoi.in,itìi..cpnispondfintiltdl 
Yokol)ama,,,ini; trovo, in,jgrii(lo,;di o|ÌV!i:vi, apcbft.,i)orJaJPrii 
uiavera del ' ìMl, i Ctirtonhl^àé^ pachi ila' còWeztómtrsI 
nei raigiiwi'Ùistólti-idèi •Glàppdfiìfed''ata 
una sottoscrizione alle seguenti--•:- 'T' -' • '^ - ' - '--'i 

O o x i f i J Z X O l l I ..•'.•-,.'.i.'-; 1-.Il 

•1," 11, prezzo resta delìnitivamerilo slabiritoinJranchi,io 
per ogni Cartone di Sotae a bozzolo Ver* b'teaMo, a 
scicÙa dtìi coturàitteiHi; - - - : . . ) ; : • 
: 2." All'alto della Mttoscriziorie-sipagheViinnò fi-ànchi'3' 

da sconlarai alla consegna. ,;: - i, ' : .; 1 ; 
,3.° :La-consegna verrà;;falta subito:idopo, 1' arrivo,;dui 

Curtoiii, verso; pronto pagamento, e.nei.singoUluogliì dove, 
si saranno, cirotluato lo,sottosci'iztòiii. ; 

4." 1 Carloiii saranno: accoriipagnati da'certilìcati cùin-
provanti la vera origine del'Scnje. - •' - . :t . 

5,° So per circostanze impreveduto la progelt^ta impor­
tazione non potesse effettuarsi, sara.n.no.stoi'tiaie,le sotto­
scrizioni ricevute e.resiituita l'intiera, qnticipazipnopiigaia.' 
Non bastando la quaritità dei Cartoni jm'portaii.a; coprirò 
lo;sottoscrizitìnij verrà rii)aiHila ,'!h': pròj)brzionb"'a iiiajflun' 
commettente. ' : • / • ' • • - ; ; -V-^v ' :'. ''' ';- --'-;• 

6.' Le sottoscrizioni verranno chiuse il giorno -18 Magginv 
Nella lusinga-di vedBrmi..!.ortòriiio di'.a,m,biti .vostri.̂ Co­

mandi bò r onoro di .riverirvi disliiitaiiieuto, ji, ,,, , . ; i 

Lo sottoscrizioni sì ricevono dal signor ANOÈr,o"'DÌ5.1CQ-; 
Si\iiM in 'Udine Piazzâ  dèlio L.égliii N;°' US'rósso'." ' " ' : ' " ' 

PREZZI COMENT! DEIjLE •SETE 

, | I lil | ie ' ,'3' ,A|iril.©. 
.G»E«««te(l.,:.IO/-l2..Sublimi a Vapore a- L .,,_-,;.;_ 

,' . ., ......fJ/13..: i' - . rr,'--:: ' -..., —-: — 
;. " " .- :» ' , 9/'ll .Glassiclie :. .-- ,-. ,- » 34 :— 
' " • • * " , ' - ; • ' . . ' ' ' ^ b / i à ' : " ; - ^ " ' . ' - ' ••". • " • • " ' - ' • ' - . - 33; SO 

•->•-••"•,•-:» ' ' l i f i a ^Correnti : , -' - - - : » 32: ,W 
, . ,12/-1'4-'"^ •»•• ' • . ' : . - • . . - - , 3 2 : - ^ 

': ., : •: »: .'12/14 Secotidario: - . - , : . . .- 31:7.') 
.;. .•^,..-;:14/16 .,:,:- » ,,, ,;'-.„.-., "', < - 31:50 

.:;;,'ÌBKAIWIE >:di 22/26 "Lavororio classico a.L . . . . v • ^ . ^ 

,..,••:'.:•;,-,. •, .......i24/28..'•...,»•• .-- -' •-:••".. .' •'•-'> — ; _ . 
,., , - .: » ,24/28 Belle .correnti . - , 1 - . » , 37: — 

" •' ' " '. .^C/3Ó „ . ,... .' , ,.,-,.- ^ 36:50 
• " - ' • . ' " • " " • ' . ' " • 2 8 m ' ; . • ' . " ' , ; • ' , . ' • - • • • ' . 

'»:.>•; ' ' " ' . 1 - - ;''.:ft!2/3Ì6 -•", '-- ' '^ ' ' . ' ' ' " ' . . : . 
35: — • " - ' • . ' " • " " • ' . ' " • 2 8 m ' ; . • ' . " ' , ; • ' , . ' • - • • • ' . 

'»:.>•; ' ' " ' . 1 - - ;''.:ft!2/3Ì6 -•", '-- ' '^ ' ' . ' ' ' " ' . . : . 34:50 
. 36/40 . • - - . -34';-^ 

•' '«Mfitóikyif ; - 'I|oppi"grog|Ì ji ' t . ' l 2 ;— L a ÌO: m 
r ' ' i-' ':•'•"' Strusa'a'vattore ' l'0:'5Ò . 10:^25 vapore 

Strusa -a fuòco 0:60 9: — 

•=1^Iengtiit-'''4-'.^'liB'fIft 
;tìrgarizini;stj'arilati:i.;a.: 2(?/2,4,,P.,30,,SO;a...3.0:.:^ 
'"' 'I: ' '-"" ":• ' • " " , ^24/28'. ' 30: —..."29.:75 

. l8/2t)" ' i 'a9: 'Bb i'•2Si• — 
i- 510/24 . 2 8 : 8 0 

•'•> I 20/24'- . >27 : SO 

: » andanti 
. : , . i , ; • ( ; ; , , , . . i : ' : »^.'.;;:'^: ' 

fraino ilVlilanest -
. :,,',^,fl,,^.;„ ; ; . : ?-• ::,, :'<'•:, 

.» :̂ , de! Friuli,, 
22/26 
24/28. > a s :,SU 
26/3Ó . 2 5 : — 
28/32 . 2 4 : 8 0 
32/36 i 2:4 :— 
36/40 y 23::— 

2 8 : - . 
;27:—• 

2 6 : Ì S 0 - . ; ; 2 « : ^ 

24 : SO 
' 2 4 : — 
-23:50 
22:50^ 

:<ìtKiiC)£!iE:.. 

Nostrarib sul-limi; 

» Belio cori'onli 

. !)/11'lt:L;l02:-
,10/12 . 101:-

Bomagna - • • 
Tirolesi Sublimi • 

» correnti • 

Friulano, primario 
» : Bollo correnti 

10/12: 
i 12/14 '•• 
. 1 0 / 1 2 . 
. 10/12 • . 
. 11/13 • 'i 
., 12/14 . 
I 10/12:' * 
M l / 1 3 » 

. . 12/14 » 

96.— 
94:— 

' Ó 7 : ~ 
96:— 
93 :~ . 
96:— 
93:— 
9 2 : - H 

ItL.IOl:-
• .100: -

9S;-
92:-

96.'-
94:-
92:-
05:-
92:-
0 1 : -

XioMc ' S;'Appi: SCI ' 
^ETED'ITALIA- , ! 

Strafìlatì prima mar. d. 20/24 It.L. 112I':.L. 111:-^ 
, '>,•:.;: -.Classici : . , . -20/24. ,.• 108 «:1:17:-

,,,;•. . Bolli corr. ;•, 20/24; 
' "^V :' . ' " , ' . , 22/26' 

; '"•':•' • ' . ' '»'"24/28', 
• Aiidanti bello corr. '» '18/20' 

• .. = • --. •• .•; 20/24-
. ;=•,. , ,. ' , . -22/26 

.5. .; i , :;: : - • ' ' - . . ' • . • • • • »rKMlMJB'. ' -

' l'riirià inarca '-" - d."^0/24', 
,'' ''^^.•"•"-', ' - ' ^'v;'24/28 ' 
-Bello-córrenti - •»-22/26 

. - :V.:..-24/28 :] 
•,. ;;•;.», . .'•.».. ,. • - : , - , -»- ,26/30: 

Cliinosi Biisiiratc - » 36 /40 ; 
• ' • . ; , . " . - - ' . ; 4 o / 5 o ' 
•': . ; . •• - . 50/60 

;. : i'^ • -^ • . 60/70 ' 

( I l iiotto r i c a v a t o ' a C à i t . 3!) Iy2 lo,nto sul lo Gregg io chos i i l l o 
'., . T r a m e ) . -•.: '•. ,;:'' ; •'•-'.,: ' ' • " - . '• .•."'- .-':..-•-

10,2 » :-.10l..|r-
ioi . ilOOjrr. 
••98" V • 9 7 : -
fiO';-i. lOSfii 
105 ' - . 104r— 
103 . il02:-r-: 

L!i06',it.t;;ios' 
'ÌM'- :r 'ma' 
•100 •' H- t. 99-" 
!.;98:':; «,: 97=-

:, 08: , ..,' 93, 
:, 98 . :• .04. 

90 . '9'2' 
: 04^ . : 90 
- 9 0 ' • .• 86 

ni)is:q^l.ii: ., . .CliAsWf ME.:,-, ..:. c«ni,?Pii«;«'i.:-

d. 9/11 
.-10/12 . : - , : : 
. 11 /13 . -.-; 
. 12/14 ' •;'_ 

^F.chi i-24::a 128- •'F.chi 120à'-122-
,:,- •.:::!I4:'at-Hfl--
, ;,., .1-I3.,all6 

T H A B a K ' • - '•: • - • , • : • : , : : , . , : , : : . ! : - , 

d. 22/20 ' " -
.24 /28 • -• 
. 20/30 • -
. 28/32: . 

F.clii ' — a —'' "F;olitl22''a'ÌÌ4^ 
' - . '118 a-12&' 

- : - ; . .H;6>:a:118 

Sconto 12.0;Otre.,mo,si:;proyv. a l/2:iO/o. , 
,'l, uettd ricavato a Cent,. 30 sullo (jvqgj?io e siiile.Tr'?'™). 

• bomBardia fllaturó'"clàssifelte' ' d ì 10/12 -S. 
. . ' S ' T - . . ; I ; - ! luàlita- :corronti'"i i : . ,:10/12-r,i»-* 

S : : ^ , • ^ . . ' - - ' . . ' : • . • ' . . : : j i - . !>» Mìm.". Fossombrone -filature clàs^,..,,, . 10/1,2 , 
» qualità correnti ' , , ;„ • f l ' / l* > 

Napoli:.Reali ijpriinarie > — — .. 
s »• correnti » — —- » 

Tirolo filatu '0 classicha.;,,,;,;:;*;. • v . » ^ 40/12 » 
. belle correnti ,1 11/13 . 

Friuli iilatu re sablijpal"^,;.,...,*p. fe nw ' . belìo correnti » 11 /13 . 
:: .»; : -.i:»>r: : * = . . ^ .>-,•}f."i^:i'n m •:12/jli. tn 
, : . , , ; - - ' , , ; • : • ; •":.,.. i '- .TI&AMK ! , j ; : : • . : ! , ;.^^ 

; ih 22/24 Lorabardiar 0 ipriuli, ri t S-:m,.?> 
. 24/28.. • , " . ! , . . . , > * : , . - ^'^^M^ ?•-
y 26/30 ; . . - , » i , , ,-r> , ."-37',.:ì" 

30: 
35: 
34: 
37:, 
^3l'i' 
35: 
32-
36: 
32 
33: 
32: 

'%; 

38' 

'S-ia 

. ; , - - M e W l i l E i l T d l IBEI^l,E,-'®4'AS»JW&I^A'ff.= l»'ffiSiafc«Sl°i8i ,:- • , M # W l i a E ì % * ® - : IJlJl,rlM»€M;S'i^:!lSl-, I i « M » . l l A ( - ; . . •:: .:•• 

' ' • • . • . . . . - • . , - IMPORTAZIdNE 'CONSÉGNE'' " "STÒCÌ!''" 
,.'-CITTA?';•"••'•• •'"' •' ' " • ' '^ . ' ' M e s e ' "' ' Ballo Kilogr. -^fflalità '; ' dal l ' a i 24 dal, l ' a i ; ^4 ' " al 24' marzo 

. , .,.,., marzo fnarzo ;_ - . - . .1866 ' -

V UDINE - •- '': •• ' dar 3 ' al 7 Aprile : GRÈGGIE BENGALE : 506, r -..•:.421'-;',;:, ...4263,/"-,; 
. , CHINA 621 .;. 1631-:: .- .13888 . ; i 

; ;.LIQNE; ,•- :- - », .23 - 30 .Marzo 823 61371 ,, . . . . GIAPPONE . 080 . . , . : .6-1,0 :: , .:• 3109::,;: > 

'^: ;&,t ETIENNE .'",•-

;; .̂ÀUBENAS, - „- ., 

CREÉBLD - -

;; ÉLBERFELD -

, : .-.- 22 . , 

... 23 . 

• 19 . 

-29- '. . • 

28;' . ,;-_ 

24 ; • 

06 

88 

74 

• 5407 

4309 

2944 

1284 

• 

.CÀ.NTON. .. 
DIVERSE 

, . •• TOTALE 

347 : ;. ,:;320;, :-.:! -•::: 4513i i-
'^: ;&,t ETIENNE .'",•-

;; .̂ÀUBENAS, - „- ., 

CREÉBLD - -

;; ÉLBERFELD -

, : .-.- 22 . , 

... 23 . 

• 19 . 

-29- '. . • 

28;' . ,;-_ 

24 ; • 

06 

88 

74 

• 5407 

4309 

2944 

1284 

• 

.CÀ.NTON. .. 
DIVERSE 

, . •• TOTALE '.-•2544-- - :': -^-.r2982;-.i-. '- :; 28240.. :Ù,:Ì 

'^: ;&,t ETIENNE .'",•-

;; .̂ÀUBENAS, - „- ., 

CREÉBLD - -

;; ÉLBERFELD -

, : .-.- 22 . , 

... 23 . 

• 19 . 

-29- '. . • 

28;' . ,;-_ 

24 ; • 

06 

88 

74 

• 5407 

4309 

2944 

1284 

• 

'^: ;&,t ETIENNE .'",•-

;; .̂ÀUBENAS, - „- ., 

CREÉBLD - -

;; ÉLBERFELD -

, : .-.- 22 . , 

... 23 . 

• 19 . 

-29- '. . • 

28;' . ,;-_ 

24 ; • 

06 

88 

74 

• 5407 

4309 

2944 

1284 

• 

• M#¥IMEi« ' l l ' '® MEI/;BJ»€ll4É. ' , 'PI- ' '^ ,'",';'' 

'^: ;&,t ETIENNE .'",•-

;; .̂ÀUBENAS, - „- ., 

CREÉBLD - -

;; ÉLBERFELD - . 19 » 24. » 29 

• 5407 

4309 

2944 

1284 
. ' : . 1 ENTRATE -USCITE •-• 

'"'/"STÒCK,""! 
•'al'2E! %bl). • ZURIGO - - • 

TORINO - - -

: -MILANO.. - :-: '• ' . 

. 1 8 . 

. 19 » 

S . 2 9 Marzo 

22 . 

24 •' . 

: 4 Aprile 

77, 

76 

4126 

S494 

^ l a a l l i i i dal 1 al 28 
Febbraio 

[dal l a i 28; ' 
Febbraio, 

'"'/"STÒCK,""! 
•'al'2E! %bl). • ZURIGO - - • 

TORINO - - -

: -MILANO.. - :-: '• ' . 

. 1 8 . 

. 19 » 

S . 2 9 Marzo 

22 . 

24 •' . 

: 4 Aprile 231 20911 
GREGGIE - • - • -

' • TRAME ' - . . - - . - ' -
_ - —", ^ :'' ~' 

VIENNA :-, • - » 23 , . 29 Marzo 70 2024 
ORGANZINI • - - -

TOTALE 

' — ,' - : , -.Ui- • '. ' . 
- ) • • . ' . • - — : • - : ' . 

VIENNA :-, • - » 23 , . 29 Marzo 70 2024 
ORGANZINI • - - -

TOTALE 
— • ' • ' 

, _ . . • : . ; • . : • , . U - ' • • - - • ' - . 

Udine, Tip. Jacob & Colmogua. 


